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SINT UNUM n. 343
SERIE : GLI INCONTRI DI GESÙ

QUESTO INCONTRO È NARRATO DA MC 5,1-20 E LC 8,26-39

Gesù va nella regione dei Geraseni, in territorio pagano, per portare anche lì il
Regno di Dio. E lì avviene l’incontro. Un uomo posseduto dal maligno vive tra i
sepolcri, fuori della città. La società lo ha messo al bando. È il modo più rapido per
risolvere il problema: si chiude il malato nella sua malattia, lo si immobilizza nella
sua situazione perché non disturbi.
La vocazione di Gesù è quella di andare verso coloro che la società tiene distanti;
anch’essi sono in attesa di lui, aperti alla guarigione e al perdono. L’indemoniato fa
gesti insensati e scomposti. È un povero uomo sconnesso, spossessato delle sue
facoltà, non più padrone di sé, divenuto nemico a se stesso. Il racconto mostra che
l’incontro con Gesù non è soltanto una guarigione, ma una vera liberazione, una
riconquista della propria autenticità (cf B. Maggioni, Il racconto di Marco).
Liberato dallo spirito impuro, è restituito a se stesso e diventa capace di vivere in
comunione con gli altri e con Dio.

È urgente fare preghiera di liberazione, metterci con Gesù davanti al Padre
perché doni salvezza e serenità a tutti i tormentati. Preghiamo in particolare
perché ogni battezzato superi le tentazioni contro la vocazione ricevuta.

- Con la tua Provvidenza fortifica i nostri cuori

perché possiamo resistere agli assalti del male e del maligno …

LIBERACI, O PADRE, DATUTTI I MALI!

- Quando i dubbi contro la fede ci assalgono e bloccano la nostra speranza …

- Quando l’indifferenza raffredda il nostro amore …
- Quando le distrazioni invadono le nostre giornate …
- Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa e la debolezza copre ogni desiderio…
- Quando ci troviamo soli, senza amici, e il dolore ci porta a lacrime disperate …
- Quando il peccato ci toglie la gioia di essere tuoi figli e ci sentiamo cattivi …
- Quando per le tentazioni ricorrenti ci sentiamo deboli e tutto volge al peggio…
- Quando veniamo derisi per la nostra fede, disprezzati perché cristiani …
… (altre intenzioni)

O Padre del Signore nostro Gesù Cristo e nostro Dio, solo tu sei roccia e
baluardo conto il male, nostro rifugio e potente salvezza. Ti affidiamo la
Chiesa: rendila santa e immacolata al tuo cospetto nella carità. Ti affidia-
mo il Papa e i vescovi: rendili zelanti nel condurre il popolo loro affidato.
Ti affidiamo sacerdoti, missionari, diaconi: rendili vigilanti nel compi-
mento del loro ministero. Ti affidiamo i catechisti e quanti operano nella
pastorale: siano collaboratori fedeli e generosi del vangelo. Ti affidiamo
gli sposi, i giovani, i ragazzi: siano forti contro il male e impegnati nel
bene. Ti affidiamo le nostre famiglie: siano luogo di serenità e sostegno
alla fede. Ti affidiamo tutti i battezzati: servire il vangelo sia loro gioia e
soddisfazione.
Gloria a te, o Padre, che ci hai voluti tuoi figli; gloria a te, perché donan-
doci il tuo Figlio e il tuo Spirito ci hai fatto eredi della vita eterna.Amen.

Padre nostro

Durante il mese, nutri in te la certezza che Gesù è più forte del male

e del demonio, affidandoti a lui con la preghiera e l’ascolto della Parola.

PREGHIERA

Signore Gesù, abbiamo bisogno della tua presenza forte e rassicurante.
Se è reale la presenza del male e del peccato nella nostra vita personale e
sociale, se sono veri tanti meccanismi e influssi malefici e la tentazione
che spesso ci avvolge, più grande e vera è la tua forza, se ogni giorno mi
lascio raggiungere dalla tua Parola, prego e mi affido, collaborando, alla
tua Provvidenza.
Tu sei presente per contrastare il potere del maligno. Con la tua morte e
risurrezione hai vinto anche ciò che sembrava invincibile, la morte e il
diavolo. In te ci è assicurata la comunione con Dio.
Fa’ che non ci lasciamo possedere dal male, non ci perdiamo nell’illusio-
ne di bastare a noi stessi, non seguiamo gli istinti del potere e della cele-
brità umana. Donaci di aprirci alla tua quotidiana azione di salvezza, desi-
derosi di vivere in amicizia con te, perché tu sei con noi e sei più forte di
ogni forma di male.Amen.

INTERCESSIONE VOCAZIONALE

GESÙ INCONTRA
L’INDEMONIATO DI GERASA



5 M O M E N T I D I P R E G H IE R A SU 5 PA RO L E B IB L I C H E

· Dopo ogni parola puoi stare in silenzio, meditando, lodando, invocando…

· Oppure prega le decine del rosario per vivere in unione a Maria la Parola che ti è data...

1.“Giunsero nel paese dei Gerasèni e dai sepolcri gli venne incontro
un uomo posseduto da uno spirito impuro”. La situazione di
quest’uomo è davvero drammatica. Il male/maligno rovina il corpo, il
cuore, l’anima; si diventa scontenti e violenti; viene meno la capacità
di fare il bene. Cosa vedi in te e nel tuo ambiente? Avverti che il male
distrugge l’immagine e somiglianza con Dio? Ti rassegni o vuoi reagire?

2.“Visto Gesù, accorse, gli si gettò ai piedi, urlando a gran voce …
E Gesù: Esci, spirito impuro, da quest’uomo”. Gesù è presente,
occorre accoglierlo, dirgli la propria situazione. Senti l’esigenza di
ricorrere a lui, specie quando il male ti tormenta e la tentazione ti
schiaccia? Accetti che su di te Gesù pronunci parole di liberazione?
Sai che ciò avviene nella confessione: ti impegni a confessarti?

3.“Gli domandò: Qual è il tuo nome?- Il mio nome è Legione perché
siamo in molti. E lo scongiurarono: Mandaci da quei porci, perché
entriamo in essi”. La “legione del male” tenta di possedere i cuori e
invadere la terra. Ma Gesù è più forte, la sua Pasqua ha sconfitto
ogni nemico dell’uomo. Ci credi? Sai che Gesù non si rassegna a perdere
neppure uno di noi? Ha sacrificato la sua vita perché ciò non avvenisse:
questo nutre la tua fede e ti aiuta a essere forte?

4.“Giunsero da Gesù, videro l’indemoniato seduto, vestito e sano di
mente, lui che era stato posseduto dalla Legione; ebbero paura
e lo pregarono di andarsene dal loro territorio”. Il miracolo è
grande, l’indemoniato è risanato. Perché i mandriani lo non capiscono?
Perché la gente del luogo dice a Gesù di andare altrove? Sono più
interessati alla ricchezza, al loro modo di gestire le cose che alla
salvezza dell’uomo, alla sua liberazione dal male. Tu cosa pensi in
proposito? Valgono più le persone o le cose? il benessere materiale o
la salvezza?

5.“Va’ nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti
ha fatto e la misericordia che ha avuto per te”. Solo l’indemoniato
guarito capisce la grandezza di quanto Gesù ha compiuto; e vuole
stare con lui. Gesù invece gli chiede di diventare suo missionario, di
dire a tutti la misericordia sperimentata. Quante volte Gesù ti ha
usato misericordia! Sai testimoniarlo? Valuti la grandezza di questi
suoi doni? Senti l’esigenza che tutti li sperimentino? Prega per chi è
tormentato dal male; domanda a Gesù nuovi missionari che annuncino
a tutti la sua misericordia.

UNA PAROLA PER TE / PER NOI

Gesù non si rassegna al potere del Maligno e
alla distruzione che il male compie sull’uo-
mo. E si presenta come lottatore e vincitore,
anche dello “spirito impuro” che si defini-
sce “Legione” (cioè molti e organizzati) per-
ché la potenza di Gesù è più grande, non

conosce limiti. Il suo comando è efficace:
“Esci, spirito impuro, da quest’uomo”. E
liberato dal male, l’uomo diventa missio-
nario, capace di raccontare a tutti la mise-
ricordia che ha sperimentato.

Marco 5,1-20
1Giunsero all’altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. 2Sceso dalla barca,
subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo posseduto da uno spirito impu-
ro. 3Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo
legato, neanche con catene, 4perché più volte era stato legato con ceppi e
catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno riusciva
più a domarlo. 5Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gri-
dava e si percuoteva con pietre. 6Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò
ai piedi 7e, urlando a gran voce, disse: “Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio
altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!”. 8Gli diceva infatti:
“Esci, spirito impuro, da quest’uomo!”. 9E gli domandò: “Qual è il tuo nome?”.
“Il mio nome è Legione – gli rispose – perché siamo in molti”. 10E lo scongiura-
va con insistenza perché non li cacciasse fuori dal paese. 11C’era là, sul mon-
te, una numerosa mandria di porci al pascolo. 12E lo scongiurarono: “Mandaci
da quei porci, perché entriamo in essi”. 13Glielo permise. E gli spiriti impuri,
dopo essere usciti, entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe
nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare.
14I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle cam-
pagne e la gente venne a vedere che cosa fosse accaduto. 15Giunsero da
Gesù, videro l’indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato
posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. 16Quelli che avevano visto, spie-
garono loro che cosa era accaduto all’indemoniato e il fatto dei porci. 17Ed
essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio.
18Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di
poter restare con lui. 19Non glielo permise, ma gli disse: “Va’ nella tua casa,
dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha
avuto per te”. 20Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello
che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati.

Gesù è più forte del male e del maligno; è l’Agnello di Dio
che toglie il peccato del mondo e ci riveste della sua risurrezione.

RIFLETTI... Anche oggi la presenza di Gesù opera un’azione risanatrice e
liberante contro la potenza malefica del diavolo e la corruzione del pecca-
to. Egli, che a conclusione del “Padre nostro” ci ha detto di chiedere “libe-
raci dal male / dal maligno”, è proprio colui che attua questa liberazione,
mediante la forza della sua risurrezione. Chi sta con Gesù e accoglie i suoi
gesti di salvezza (i sacramenti, in particolare la confessione e l’Eucaristia)
sperimenta forza ed equilibrio. Abbiamo bisogno di lui per essere liberati
dai desideri iniqui, dai molti tipi di dipendenza, dalle ossessioni, dai
condizionamenti del “tutto è lecito” e da un falso uso della libertà.


